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SEDUTA N. 7 DEL 29 FEBBRAIO 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Approfondimento in merito alla localizzazione del nuovo Ospedale di Moncalieri




In apertura di seduta i Presidente ricorda che è disposizione dei Commissari l’intera documentazione citata nell’ambito della relazione finale prodotta dalla Commissione tecnica istituita dalla Giunta regionale al fine di svolgere un’attività di analisi, studio e valutazione comparativa delle criticità di carattere sanitario, idrogeologico, urbanistico e di viabilità connesse all’individuazione del sito per la localizzazione del nuovo ospedale di Moncalieri.

Tale materiale integrativo era stato richiesto dai Commissari di opposizione al fine di ottenere una documentazione completa per la trattazione dell’argomento.

L’Assessore alla tutela della salute, a completamento di quanto già esposto nella seduta dell’8 febbraio u.s., ricorda che la Conferenza dei sindaci di riferimento territoriale, in seguito ad una articolata discussione, si è espressa a maggioranza orientandosi ad individuare, quale localizzazione idonea alla costruzione del nuovo ospedale, il sito di Carpice-Moncalieri, fatta salva la necessità di svolgere ulteriori approfondimenti sulla situazione dei terreni.

Nei prossimi tempi sarà quindi avviato uno studio si fattibilità, circoscritto al sito di Carpice-Moncalieri, per le verifiche geologiche necessarie. Le metodologie di affidamento dello studio di fattibilità saranno concordate tra l’Assessorato alla tutela della salute e l’Assessorato al patrimonio.

Gli interventi dei Commissari di minoranza sottolineano i seguenti aspetti:

· l’esigenza di svolgere ulteriori approfondimenti sullo stato dei terreni conferma che la preferenza accordata al sito di Carpice-Moncalieri è frutto di una decisione politica e non tecnica;

· è necessario valutare attentamente la posizione espressa dai vari Sindaci in Conferenza;

· lo studio di fattibilità circoscritto al solo sito di Carpice-Moncalieri non permette di svolgere valutazioni comparative tra le diverse aree;

· la procedura di affidamento dello studio di fattibilità deve essere condotta attraverso metodologie di assoluta imparzialità;

· è criticabile il fatto che la Giunta non intenda immediatamente individuare nella società unica di committenza regionale (SCR) la stazione appaltante per la progettazione dell’opera;

· non sono state fornite dall’Assessore le risposte ai quesiti tecnici formulati nella precedente seduta, con particolare riferimento ai problemi geologici connessi alla presenza di falde freatiche, alla possibilità di realizzo di interrati nell’area di Moriondo, alla capacità, da parte della nuova struttura, di intercettare la mobilità sanitaria passiva della zona.

Nella propria replica l’Assessore puntualizza i seguenti profili:

· l’individuazione dell’area di Carpice-Moncalieri costituisce soluzione idonea per l’intercettazione della mobilità sanitaria locale, anche tenendo conto che il fabbisogno della zona può riversarsi anche su altri presidi che comunque continueranno ad operare;

· le scelte sanitarie adottate sono in linea con la programmazione delineata dal nuovo Piano socio-sanitario, nell’intento di razionalizzare la mobilità sanitaria passiva riscontrata nella zona;

· il coinvolgimento di SCR nella fase di progettazione sarà dipendente dai tempi di maturazione della decisione finale da parte della Giunta regionale;

· le istanze avanzate dai vari Sindaci in sede di Conferenza saranno valutate alla luce di garantire una rete ospedaliera ed ambulatoriale coerente con le scelte approvate in sede di PSSR.

Con la replica dell’Assessore il Presidente considera chiuso l’approfondimento della tematica.

	Varie ed eventuali: comunicazioni dell'Assessore alla tutela della salute sulle nomine dei responsabili di strutture complesse delle aziende sanitarie



I Commissari di opposizione, sulla scorta delle notizie giornalistiche che indicano l’intenzione, da parte della Giunta regionale, di introdurre nuove regole sulla nomina dei responsabili di strutture complesse delle ASR, invitano l’Assessore a rendere una comunicazione in materia.

I medesimi Commissari, pur condividendo l’importanza della tematica, chiedono se sul punto sia stato adottato un atto formale, lamentando il fatto che la Commissione sia stata esclusa dalle scelte operate dalla Giunta, delle cui intenzioni si è appreso esclusivamente tramite la stampa.

L’Assessore precisa che, in ottemperanza al disegno di legge collegato alla Finanziaria 2008 in tema di ammodernamento del SSN, approvato dal Consiglio dei Ministri, la Conferenza degli Assessori regionali alla sanità ha concordato sull’opportunità di introdurre a livello regionale, nel rispetto dei principi generali stabiliti dal decreto legislativo 502/1992, regole precise sulle nomine, da parte dei direttori generali, dei responsabili di strutture complesse delle aziende sanitarie.

E’ in via di predisposizione, conferma l’Assessore, un provvedimento di Giunta regionale il cui contenuto è ancora in fase di studio; non appena terminata la stesura, l’atto, al quale non è ancora stata data veste formale, sarà portato all’attenzione del Consiglio regionale per il conseguente coinvolgimento nella procedura di approvazione.

Precisa che il provvedimento sarà mirato a realizzare maggiore trasparenza nelle nomine, fermo restando che l’Assessorato non pronuncia a priori nessun giudizio di sfiducia nei confronti dell’operato dei singoli direttori generali.

Fa presente, comunque, che alla stampa non è stata anticipata alcuna versione preliminare del provvedimento.

I Commissari fanno presente i seguenti aspetti:

· è necessario una mappa precisa dei primariati già attribuiti e di quelli vacanti, al fine di evidenziare l’andamento cronologico delle nomine e di verificare i periodi di vacanza dei vari incarichi;

· nell’attesa dell’approvazione del nuovo provvedimento regionale la sospensione delle nomine non può essere eccessivamente lunga, al fine di non creare malfunzionamenti nelle varie strutture complesse;

· ferma restando la condivisione di maggiore trasparenza nell’attribuzione delle nomine, è necessario approvare una nuova legge regionale che regolamenti con impianto sistematico il conferimento degli incarichi apicali del servizio sanitario.

Al termine del dibattito, considerata la necessità di procedere in tempi utili all’espressione del parere consultivo sul bilancio 2008 e, al tempo stesso, di reperire adeguati spazi di dibattito sull’emanando provvedimento di Giunta regionale relativo alle nomine dei responsabili di struttura complessa, il Presidente si impegna ad inviare al Presidente del Consiglio regionale una nota in cui si invita a valutare, in sede di Conferenza dei Capigruppo, l’opportunità di consentire alla Commissione la facoltà di svolgere sedute supplementari rispetto all’ordinario calendario dei lavori.
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